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a e Washington sempre più distanti 

Andr i l i l iv accus a Reagan: 
la politic a USA blocc a 
ogni possibil e intes a 

a dichiarazione del leader  sovietico - «Nessuna illusione è più possibile 
sulle scelte americane»  «Una linea militarista , che mette in pericolo la pace» 

l nostro corrispondente 
A — «Tutti 1 popoli, o-

gnl abitante del pianeta, de* 
vono prendere coscienza del 
pericolo che ci sovrasta, de-
vono rendersene conto affin-
ché si possano riunir e gli 
sforzi per  la sopravvivenza. 

à non ha perso e 
non può perdere U senno». 
Jurt Andropov ha atteso 11 
discorso di n prima di 
esprimere 11 punto di vista 
del gruppo dirigente sovieti-
co. Un punto di vista — va 
detto subito — di altissima 
drammaticit à e che segna un 
livello di allarme sulla situa-
zione internazionale che non 
ha forse confronti, a giudica-
re dalia gravità delle consi-
derazioni svolte da un leader 
sovietico, negli ultim i vent' 
anni. 

a non è tanto, o soltanto, 
al discorso di n che 11 
leader  sovietico fa riferimen-
to. Anzi, alle parole pronun-
ciate dal presidente america-
no davanti all'assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite, 
Juri Andropov riserva una 
breve e secondaria conside-
razione, definendole «magni-
loquenti dichiarazioni verba-
li» che «non possono convin-
cere nessuno», neppure «chi 
nutrisse i circa un'e-
voluzione positiva della linea 
americana», perché «gli av-
venimenti degli ultim i tem-
pi» queste i le hanno 
«definitivamente distrutte». 
A quali avvenimenti faccia 
riferiment o Andropov risul-
ta chiaro poche righe più a* 
vanti. 

e davvero di piombo, 
in cui Andropov entra per  la 
prim a volta, personalmente 
e direttamente, nella polemi-
ca sul Jumbo abbattuto nel-
la notte del primo settembre, 
28 giorni fa. e n cut il 
presidente sovietico esprime 
un giudizio indirett o di inau-
dita severità nel confronti 
dell'attuale «équipe» dirigen-
te della Casa Bianca, facen-
do anzi emergere dal terribi -
le episodio dell'aereo sudco-
reano una delle prove del fat-
to che a Washington ci sono 
interlocutor i non affidabil i e 
addirittur a pericolosi, fauto-
ri di una «linea militaristic a 

che costituisce una seria mi-
naccia alla pace». Fino al 
punto di chiedersi se «esista a 
Washington qualche tipo di 
freno che a di supe-
rare limit i di fronte al quali 
dovrebbe fermarsi qualsiasi 
uomo pensante». 

Sulla vicenda del Jumbo 11 
giudizio di Andropov è pe-
rentorio: «Esemplo di avven-
turismo politico» e «provoca-
zione organizzata dal servizi 
segreti USA» le cui caratteri-
stiche di svolgimento sono 
state e n tutt i  det-
tagli e n modo esauriente» 
da parte sovietica e che «di-
mostrano la responsabilità 
del suol organizzatori, quali 
che siano le false versioni 
che essi hanno propagato». 

Anche da questa risposta 
— ormai al massimo livello 
di responsabilità statale"e di 
partit o — emerge evidente 
che la vicenda del Jumbo ha 
segnato profondamente 11 
giudizio del gruppo dirigente 
sovietico e ha rappresentato 
una svolta nella «percezione 
politica» che a ha del 
propri o interlocutore obbli-
gato d'oltr e Oceano. a diri -
genza sovietica — scrive An-
dropov — ha espresso il suo 
rincrescimento per  le vittim e 
che sono risultate da questa 
azione diversiva e criminale 
senza precedenti. Quelle vit-
time pesano sulla coscienza 
di coloro che avrebbero volu-
to arrogarsi 11 diritt o di non 
misurarsi con la sovranità 
degli Stati e l'invalicabllit à 
delle loro frontiere», mentre 
«chi ha pensato e realizzato 
questa provocazione, chi, let-
teralmente 11 giorno dopo, è 
corso a spingere 11 Congresso 
a nuovi colossali stanzia-
menti militari , ora si frega le 
mani per  la soddisfazione». 

A chi si riferisca Andropov 
è più che evidente e si coglie 
ormai, nella dichiarazione 
del leader  sovietico, la pro-
fonda insofferenza per  il tra-
sferimento della polemica — 
caratteristica che n ha 
addirittur a esasperato — dal 
terreno politico-diplomatico 

Giuliett o Chiesa 

(Segue in ultima) 

MOSCA — Il segretario generale del PCUS, Yuri Andropo v 

Nell'intern o 

Avviato il dialogo in Libano 
a a t a la tensione 

Parte il dialogo in . l «Comitato di sicurezza» quadri-
partit o è riuscito finalmente a riunirs i mentre a Beirut per-
mane un clima di tensione. Stati Uniti , , Francia e -
ghilterr a hanno proposto che l'ONU intervenga a garantire la 
tregua. A PAG. 3 

La situazione nelle i 
a a Nicolò Amato 

«Abbiamo 40 mila detenuti e 25 mila posti carcere, struttur e 
in gran parte inadeguate, ma ci avviamo verso tempi miglio-
ri». Così il direttor e generale delle carceri, Nicolò Amato, par-
la della situazione del penitenziari. A PAG. S 

e nelle Filippine 
o uccide 10 e 

i persone sono state uccise dall'esercito filippino  con 11 
pretesto di sferrare un attacco ad un presunto covo di guerri-
glieri . l regime di s tenta di arginare con la violenza 
l'ondata di ribellione popolare. A PAG. 9 

Centinaia di nuovi sospesi 
i chiude la ? 

Adesso tocca alla Pirelli . Si ripart e con centinaia di sospen-
sioni a zero ore e dietro la nuova cassa e che si 
aggiunge alla vecchia c'è il rischio dello smantellamento del-
la Bicocca, il «fabbricone» che dà lavoro a 7 mila lavoratori 
milanesi. A PAG. O 

l governo davanti alle grandi scelte economiche 

Scur e sull a spes a soc i 
a Confindustria chiede a Craxi 

un altro colpo alla scala mobile 
i presenta un contropiano e chiede di tagliare due punti di contingenza ogni trimestre - -

zato richiamo di Palazzo Chigi all'accordo del 22 gennaio - Agenzie del lavoro nei « bacini di crisi » 

A — a Confindustria è tornata alla ca-
rica: in un incontro con Crasi, i ha 
presentato un vero e propri o « contropiano» di 
politica economica il cui centro è, ancora una 
volta, la riduzione della scala mobile. Gli in-
dustrial i privat i chiedono di tagliare due pun-
ti di contingenza ogni trimestre, così da avere, 
in un anno, una contrazione di ben otto punti. 
«Non dico che questo sia giusto — ha dovuto 
ammettere , vicepresidente della 
Confindustri a — ma è il  solo modo, l'unica 
medicina che può guarire questa grave ma-
farcia». 

Che cosa ha risposto Craxi? Non ha escluso 
a prior i la cosa. a parte, propri o l'altr o 
ieri l Sole-24 ore» attribuiv a al governo l'in -
tenzione di predeterminare gli scatti di scala 
mobile: non più di 8 l'anno). , secondo il 
presidente del Consiglio, se ne potrà parlare 
solo dopo la presentazione alle camere della 
legge finanziaria. A guel punto il governo — 
ha spiegato i — affronterà «global-
mentcia questione del costo del lavoro e non 
è escluso che possa essere trattat a anche quel-

la del costo del denaro che, secondo la Confin-
dustria, deve scendere in rapporto al tasso 
d'inflazione. 

Palazzo Chigi, in una breve nota informati -
va, sottolinea che «il presidente del Consi-
glio. prendendo atto delle proposte avanzate 
dalla delegazione, si è impegnato ad appro-
fondirle in tempi rapidi con il  concorso dei 
ministri competenti. Un secondo incontro 
della Confindustria con il  governo — conclu-
de il comunicato — sarà fissato dopo la fase 
di approfondimento». Un modo per  prendere 
tempo, che non nasconde l'imbarazzo. o 
conferma il fatto che alcune ore dopo è arriva-
ta un'altr a nota ufficiosa da palazzo Chigi, 
nella quale «si*  pone l'accento sulla necessità 
che sia dato corso coerente agli accordi del 22 
gennaio, secondo le procedure previste e le 
corrette interpretazioni che il  governo inten-
de ribadire» (quelle di Scotti). Craxi è, ormai, 
esplicitamente, tra due fuochi. O accoglie la 
mano che la Confindustria gli tende (il padro-

(Segue in ultima) Stefano Cingolan i 

Tagli, tasse, tariffe 
per 40 mila miliardi 

Voce per  voce le misure economiche che il Consiglio dei mini-
stri varerà in nottata - Non mutano i meccanismi di spesa 

A — Oggi ti Consiglio 
del ministr i varerà la legge 
finanziari a e il bilancio dello 
Stato per  11 1984. a seduta 
lniziera alle 18 per  conclu-
dersi nella nottata. i si so-
no appresi nuovi particolar i 
sulle misure che 11 governo si 
appresta a decidere, mentre 
nella maggioranza conti-
nuano, aspre, le polemiche 
sulle stesse linee di fondo che 
caratterizzano l'imminent e 
manovra di politica econo-
mica per  il prossimo anno. Si 
delinea, , una rinno-
vata, preoccupante offensiva 
contro la scala mobile. 

l compito che è davanti al 
ministero Craxi è quello di 
ricondurr e il bilancio pub-
blico da un deficit tendenzia-

le stimato in 130 mila miliar -
di di lir e a 90 mila miliardi . 
Un'operazione, dunque, da 
40 mila miliard i fra aumenti 
di entrate (10 mila miliardi ) e 
tagli di spese (30 mila miliar -
di). Gli altr i obiettivi — con-
testati peraltro all'intern o 
stesso del governo — della 
manovra economica sono il 
controllo e (non 
oltr e 1110 per  cento) e un tas-
so di sviluppo di almeno il 2 
per  cento. Quest'anno — do-
po un blennio di crescita zero 
— il prodotto o lordo 
segnerà un meno 1 per cento. 

a quel che si è potuto 

Giusepp e F. Mennell a 

(Segue in ultima) 

 Sanità: sindacati 
crìtic i sulle nuo-
ve proposte 

o agli 
assegni familiar i 

 Oggi sciopero 
generale in -
ri a 
 sindaci discuto-

no a Viareggio i 
tagli 

ALLE PAGG. 2 E 3 

e davanti alla commissione e la polemica sul coordinamento 

Coronas attacc a l'Alt o commissariat o antimafi a 
l capo della polizia: a chi comanda, io o e Francesco?» - o giudizio sulla legge - e Francesco: «Non posso delegare ad altr i i miei poteri» 

A — a chi è 11 capo 
della polizia? o o e France-
sco?». Così, con un attacco 
quasi aperto del capo della 
polizia, o Coronas, nel 
confronti della legge -
va dell'Alt o commissariato 
per  la lotta contro la mafia, e 
un sottile gioco di distinguo 
tr a lo stesso Coronas e 11 pre-
fetto di Palermo, Emanuele 

e Francesco, sul ruolo, 11 
valore e la sede del coordina-
mento. , dinanzi alla 
commissione parlamentare 
antimafia, presieduta dal co-
munista Abdon Alinovi , s'è 
svolto un nuovo atto di una 
polemica cominciata ancor 
prim a dell'uccisione di Carlo 
Alberto a Chiesa. ' 
audizione del due funziona-
ri , Coronas di mattina e e 
Francesco di pomeriggio, si è 
dunque avuta ulterior e con-
ferma di una nuova strate-
gia del governo: allontanare 
da Palermo l'Alt o commissa-
riato, fare un po' le bucce al-
la legge, rivendicare ai «cen-

tr o dell'amministrazione» l 

Estere della lotta contro ma-
a e camorra. Gli argomenti 

trattat i sono stati numerosi 
e 11 vedremo punto per  pun-
to. 

E O E
A — «Nel giro di 

qualche anno — ha detto e 
Francesco — ci sarà una 
normalizzazione dell'attivit à 
mafiosa. Voi mi direte: ma 
allora perché ha parlato del 

? , quella da-
ta non è tanto lontana e, poi, 
lo non o riferirm i 
affatto al terzo millennio. 
che so?, al 2099. Perché mi si 
contesta 11 diritt o di fare del-
la sociologia? o 11 diritt o e 11 
dovére di farlo per  fornir e al 
governo le mie valutazioni e 
sostengo ancora che, se  fe-
nomeno va combattuto gior-
no per  giorno, tuttavia c'è 11 
bisogno di un ricambio gene-
razionale per  sradicarlo*. 
Ora e Francesco si consen-
ta battute . : 

e 11 ministro della Pub-

blica e programma 
per  li a la riform a 
scolastica. Come vedete, con 
questa data dobbiamo tutt i 
fare 1 conti». Gli hanno do-
mandato: ma lei crede nella 
figur a del commissariato? 

e Francesco risponde: «Ci 
credo, altriment i non avrei 
mal accettato. Voglio fare 

auesto lavoro e. semmai, sin 
al primo giorno — e insisto 

ancora oggi — ho chiesto di 
scindere la carica da quella 
di prefetto di Palermo. a 
scelta della sede commissa-
rial e non può dipendere da 
Palermo: si tratt a di un uffi -
cio centrale che deve avere, 
appunto, sede al centro. Solo 
il magistrato del Po — altra 
battuta a — non ha se-
de a . Se devo fare l'Al -
to commissario devo poter  a-
gire su tutt o 11 territori o na-
zionale, non posso trattar e 
per  lettera le questioni di 
mafia che si presentano nelle 
città del Nord». 

e Francesco ha riservato 

alcune battute anche nel 
confronti di Coronas che a-
veva deposto prima di lui . 
Coronas chiedeva che anche 
gli altr i prefetti avessero 
possibilità di agire con poteri 
uguali a quelli dell'Alt o com-
missario. e Francesco gli 
risponde indirettamente: 

e qualcuno che 1 miei po-
teri vanno al di là di quelli 
del ministro. Non esageria-
mo: ma se così fosse, quei po-
teri vanno comunque appli-
cati nell'ambito delle diretti -
ve del ministro da cui sono 
stato delegato». 

o commissario ha 
giudicato positiva la sua e-
sperienza, ha citato dati, ha 
annunciato la consegna alla 
commissione di un dossier 
sulle banche, e ha rivendica-

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 

PUBBLICAT I I DIARI DI CHIN-
NICI - A PAG. 7 

Una babele che può 
solo paralizzare 

 davvero provvidenziale  della commissione 
parlamen tartan ti-mafia di con vocare.  rapida successione, 

 ministro  capo della polizia, l'alto commissa-
rio  per fare un punto svila situazione. 

 tuttavia davvero improvvide si stanno rivelando le di-
chiarazioni di questi personaggi da vanti al parlamen tari. Qui 
ciascuno fa e alsfa a suo piacimento. Ha cominciato proprio 
Scalfaro annunciando che era meglio trasferire  tronco

 da  a  Ha continuato  il  capo 
della polizia ponendo la questione di »chl comanda davvero» e 

considerando lo stesso  dell'alto commissario un fatto 
negativo, e tutto ciò mentre  dal canto suo, 
assicura che starà «un po'a  e un po'a

 si  un'enorme confusione da parte del 
vertici del governo e dello Stato che pure dovrebbero rappre-
sentare un punto fermo per l'orientamento delle forze dipoli-
zia, della magistratura, di quanti sono preposti alla lotta con-
tro la grande criminalità organizzata. 

 poi questa babele di lingue dovrebbe favorire la mobilita-
zione della società civile, indispensabile per dare un colpo 
deciso ad ogni degenerazione? 

Afa quando mal?  questo passo altro che nel 2100! 
Speriamo che la commissione faccia chiarezza e dia una 

direttiva chiara e univoca al governo.  canto anche le 
gravi dichiarazioni fatte — leti — da Scalfaro al ^Corriere 
della Sera» su Comlso. e tutta la vicenda connessa alle strut-
ture statali per battere la criminalità, esigono un chiaro
rizzo del

Coppe europee: , Juventus 
Verona e r  passano il turno 

Per le squadre italiane e nelle 
coppe europee è stato un primo turno favore-
vole. Tutte e quattro le rappresentanti del 
nostro calcio , Juventus, Verona e -
ter) sono riuscite a superare gli ostacoli di 
questo esordio europeo. a , forte del 
suo pingue vantaggio accumulato nella par-
tit a d'andata, non ha avuto problemi a Gote-
borg. o vinto gli svedesi (2-1), ma l gial-
lorossl si sono ben comportati. o stesso di-

scorso vale per  la Juventus che, con sette gol 
di vantaggio, a a non ha avuto proble-
mi,. battendo anche nel «ritorno» il a 
(3-2). Un exploit è stato invece compiuto dal 
Verona a Belgrado. Contro la Stella a t 
veneti sono riusciti addirittur a a vincere (3-2) 
una partit a difficilissima. Ce l'ha fatta anche 

r  (2-0) che ha recuperato 11 gol di svan-
taggio al Trabzonspor. Nella foto: la prima 
rete del Goteborg contro la . 

o in tavola 
tutte le e 
di O N 

V E co-
" J me si sta arrivando al 

varo della legge finanziaria: 
in uno stato di confusione, im-
provvisazione e anche di divi-
sione che ricorda i momenti 
peggiori dei passati «litigi tr a 
le comari», con Craxi al posto 
di Spadolini 

Un po' diverso è il discorso 
del presidente del Consiglio al 
seminario socialista di Trevi: 
per  la franchezza con cui ha 
spiattellato le cifr e del disa-
stro (il deficit marcia verso i 
130 mila miliardi , il debito 
pubblico verso i 500 mila, gli 
interessi passivi verso i 60 nu-
la); e per  la affermazione che 
non si può procedere a occhi 
chiusi e a colpi di scure. 

, allora, che senso ha 
mettere insieme un coacervo 
di misure in buona parte ini* 
que, ma soprattutto tali da 
non far  intrawedere un pro-
cesso, aia pure doloroso, ma 
capace di avviare fin d'ora, 
insieme con un risanamento 
della finanza pubblica, una ri -
messa in moto dello sviluppo 
e del meccanismo dell'accu-
mulazione? a nostra princi -
pale preoccupazione è questa. 
Perché delle due l'una. O sia-
mo di fronte al solito polvero-
ne per  cui, dopo aver  fatto un 
po' di terrorismo e annunciato 
tutt o e il contrario di tutto, si 
pensa, di fatto, di grattare an-
cora il fondo del barile, conti-
nuando sostanzialmente a 
galleggiare sulla crisi Oppu-
re si vuole incidere sul serio 
su un bubbone di tali propor-
zioni ponendosi sul seno il 
problema di reperire risorse 
per  30-40 mila miliard i a 
allora bisogna chiamare il 
problema con il suo vero no-
me 

Cerchiamo di spiegarci. n 
una situazione in cui da tr e 
anni non si produce reddito in 
più (per  cui basterebbe dare 
qualcosa di più, sia pure in di-
verse proporzioni un po' a 
tutti ) si tratta—se è questa la 
grandezza dell'operazione — 
di ben altro: si tratt a di cam-
biare qualcosa di sostanziale 
nei rapport i di classe. Benissi-
mo, facciamolo. Noi siamo i 
prim i a dire che bisogna farl a 

a come? Qui non si sfugge a 
un nodo politico di fondo: con 
chi, contro chi e come. a co-
sa più impressionante è che, 
mentre si fa quel discorso a 
Trevi non si vede nulla nei 
programmi governativi che 
chiami finalmente, a contri-
buire quella parte del paese 
che di fatto non paga le tasse 
e che in questi anni si è arric -
chita con l'inflazione: tutto 
quel mondo legato alle inter-
mediazioni alle speculazioni 
finanziarie, agli affari di Sta-
to, e che — bisogna dirl o — 
non è fatto solo di grandi ric-
chi ma delle tante corporazio-
ni cresciute all'ombra del si-
stema di potere democristia-
no e dei suoi alleati di gover-
na 

Sono venti anni che state al 
governo, compagni socialisti 
Non potete far  finta di arriva -
re dall'estera Bisogna dire la 
verità su come si è formato 
quel bubbone. Negli ultim i an-
ni dal lato delle entrate, -
cidenza delle imposte indiret -
te (in gran parte sugli affari ) è 
persino diminuit a rispetto al 
prodotto nazionale, mentre 
quella delle imposte sul reddi-
to è aumentata. Nel comples-
so si è trasferito reddito a 
danno del lavoro dipendente. 

l lato della spesa, è aumen-
tata enormemente (sempre 
rispetto al prodotto o na-
zkmale) la mota degli interes-
si passivi Questo èTi dato pia 
aboorme del bilancio italiana 
Permane e si aggrava anche 
un problema di effickaxa del-
la macchina amnOnistrativa, 

e quindi di efficienza della 
spesa. Quanto alle pensioni il 
loro peso è aumentata a 
non per  tutte, bensì per  quella 

f iarte che rappresenta soprat-
utto assistenza mascherata e 

trasferimenti clientelali: ov-
vero non lo spreco dei pove-
racci ma la mancia avvilente 
e perversa data in cambio di 
una mancata politica di svi-
luppo del . E più 
difficil e calcolare gli ingenti 
trasferimenti a fondo perduto 
alle imprese, cioè senza con-
tropartit a in termini di pro-
grammi produttiv i nonché 0. 
peso sul bilancio della disoc-
cupazione. Certamente sono 
aumentati moltissimo i valori 
patrimoniali , mentre — con-
trariament e a ciò che dice fl 
Sovemo — la quota sul
el sistema sanitario e degli 

Enti locali è diminuita . 
Perché il presidente soda-

lista non dice queste cose? 
Non è una domanda polemica, 
convinti come siamo che — 
dopo tutto — il problema che 
stiamo ponendo riguarda la 
sorte del PS  quanto la nostra. 
E il problema è questa  ri-
sanamento deve effettiva-
mente avere quelle proporzio-
ni che dice Craxi Allor a non 
si capisce assolutamente co-
me esso possa essere affron-
tato incidendo solo, o quasi, 
sulla spesa sociale e non au-
mentando almeno certe en-
trat e (l'accenno fatto da Craxi 
lo abbiamo notato ma esso è 
smentito dai f atti), né inciden-
do sul debito pubblico, né, so-
firattutto , rilanciando lo svi-
uppo e l'occupazione. 

Ecco perche bisogna uscire 
subito dal falso terreno so cui 
si vorrebbe inchiodare il sin-
dacato. Non per  demagogia o 
perché vogliamo difendere 
tutt i e tutto, anche gli sprechi 
Al contrario. 

Parliamoci chiara Se qui si 
stesse solo potando sprechi 
(che esistono) e spostando o-
neri interni allo Stato sociale 
secondo criter i di equità, il 
nostro atteggiamento sarebbe 
diverso. a qui si rischia di 
fare ben altro. Ammesso, e 
non concesso, che all'intern o 
dei grandi servizi sociali si in-
troducano anche misure di ra-
zionalizzazione, bisogna capi-
re se la sostanza dell'opera-
zione di rilancio non sia tale 
da mutare in peggio non solo 
il rapporto complessivo tra 
ricchi e poveri ma anche quel-
lo tr a le forze produttiv e e 
quelle parassitarie. E ciò per 
molte ragioni 1) perché tutta 
la manovra non sembra voler 
intaccare gli interessi del 
blocco sodale dominante; 2) 
perché i «agli minacciali sono 
tali non da riformar e ma da 
smantellare i capisaldi dello 
Stato sociale (torneremo al 
lazzaretti per  i poveri e alle 
cliniche peri ricchi? Ogni ca-
tegoria si farà, a seconda del-
la sua forza, il propri o siste-
ma pensionistico?); 3) perché, 
dopotutto, i tagli consistono in 
nient'altr o che in una redistri -
buzione e diminuzione del 
reddito all'intern o del mondo 
del lavora E, per  di più, a 
vantaggio di chi? o che a 
fisco non funziona, si rischia 
di colpire ancora una volta il 
lavoro dipendente, se è vero 
che, secondo il fisco, questo 
strato sodale guadagna/ in 
media, molto di più dei pro-
f essionisti e dei cornmerdan-
t i 

Ciò non d induce affatto a 
dir e di no a tutto e a non misu-
rarc i con quei meccanismi 
corporativi e clientdari eoa 
impediscono di affrontar e be-
ne anche U problema di fondo 
di t a Pjà giusta e più prodat-
tiva redìstribuziooe del redd
l a Error i ne sono stati fatt i 
anche dalla sinistra sa < 

(Segue in ultima ) 

Vv» 
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Convegno 
dei 
merceologi 
a Bari 

e merci attuali e 
quelle di domani: 
qualità, costi, 

e 
a dai 

, e 
dalla soia 
Si a anche 
di à 
e o 

Che cosa produrrà . 
come vivrà il 

mondo del a 

l nostro corrispondente 
 — Quali merci produrremo ne! 2000? Qua-

li  saranno e come saranno fatti gli oggetti che ci 
circonderanno, i cibi che mangeremo, e quale so-
cietà rispecchieranno? Non c'è dubbio ad esem-
pio che le proteine animali, la carne, costino sem-
pre di più: perché non provare allora con la soia? 
Stesso contenuto proteico, costi molto più bassi: 
stando agli studi fatti tino ad ora potrebbe diven-
tare benissimo la carne del 2000.  il  2000, con 
i suoi miliardi di abitanti sulla Terra ed i relativi 
problemi di sopravvivenza, non è poi cosi lonta-
no. Appena 17 anni, il  tempo giusto per comin-
ciare a fare previsioni.  ancora: di combustibili 
ci sarà sempre più bisogno; allora potrebbe essere 
l'olio  di girasole a diventare, unito al gasolio, un 
carburante per motori diesel.  cosi, dai granchi, 
animali preziosi ma per lo più ributtati a mare 
dai pescatori, si potrà fare un ottimo mangime. 

 che dire dei rifiuti?  Oggi tutto o molto viene 
buttato, ma non tutto è da scartare. Sia che pro-
vengano da una centrale a carbone, che da un 
allevamento di suini, le merci-rifiuto, in gran 
parte, possono essere riutilizzate, magari, miglio-
rando l'ambiente, per produrre energia.  poi, la 
cosa può impressionare a ualcuno, ma si comincia 
a pensare seriamente al sangue di macellazione 
anche per l'alimentazione umana. 

CU esempi che abbiamo fatto non sono parte 
di un esercizio di futurologia.  queste ipotesi 
(sorrette da rigorosissimi studi), e di molte altre, 
stanno discutendo a Bari i 'merceologi» (docenti, 
scienziati, che studiano le merci, le loro evoluzio-
ni, la loro produzione) di tutto il  mondo riuniti 
per il  quarto congresso intemazionale della loro 
associazione in un convegno (le conclusioni sono 
previste per oggi), organizzato dalla facoltà di 

 e Commercio nel suo centenario. 
 merceologi lanciano una sfida: ai sindacati, ai 

lavoratori, a coloro che le merci le producono ed 
a quelli che si sentono i padroni del mercato dico-
no che è possibile, oltre che necessario, comincia-
re a proiettarsi in avanti, capire cosa, come pro-
durre, per quale società. Questo, in sostanza, il 
tema che sottende il  titolo: merci per il  futuro. 

 discussione, è ovvio, non è neutrale, e si 
sposa subito con la politica.  le ipotesi fatte 
cagli studiosi a convegno sono più che altro av-
vertimenti. segnali che vengono lanciati ad una 
società in movimento. Gli interrogativi che si 
pongono non sono né banali né retorici: per il  loro 
convegno hanno scelto una data significativa, il 
decennale dell'aumento del prezzo del petrolio, 
l'avvenimento che sconvolse sia le prensioni del-
la produzione in tutti i campi, che i processi ed i 
modi di produrre e consumare le merci, le mac-
chine, gli oggetti.  un affascinante viaggio 
alla scoperta del valore reale di ciò che tutti i 
giorni usiamo e si chiedono non solo che cosa sarà 
più opportuno e più utile, ma anche più economi-
co produrre. Al centro della loro analisi c'è l'uo-
mo e ciò che tocca, che mangia, che usa. 

Accanto alle previsioni per il  futuro, c'è l'anali-

si sull'oggi: e allora si parla di quanto il  cromo 
contenuto in un innocente* utensile da cucina 
possa inquinare gli alimenti, ma anche di quanto 
incida su un prodotto l'imballaggio, il  contenito-
re.  'grande menzogna» del prodotto usato, del 
cibo mangiato ma sconosciuto (quali materiali lo 
compongono, quanto lavoro c'è voluto a farlo?), 
\iene disvelata.  merce, l'oggetto diventa quasi 
cosa viva. Si analizzano le leggi, le normative che 
ne determinano la qualità e la conservazione. 

Una domanda è a monte. È possibile fare pre-
visioni attendibili? C'è, tra i contributi al conve-
gno, un'interessante relazione che si occupa di 
quanto siano costati all'uomo e alla società le 
prensioni sbagliate in termini economici e scien-
tifici.  merceologi riuniti a  Bari non vogliono 
cadere nell'errore. Oggi, probabilmente, non è 
possibile prevedere quante e quali paia di scarpe 
useremo nel 2000, ma certo è possibile prevedere^ 
quali sono oggi e quali saranno domani i bisogni 
dell'uomo.  non è davanti a tutti il  progres-
sivo invecchiamento, nel nostro paese, della so-
cietà, e quindi non si delinea, tra i bisogni da 
soddisfare, quello del miglioramento della condi-
zione degli anziani? È possibile quindi ipotizzare 
quanto bisogno ci sarà tra dieci anni di oggetti, di 
cose, che servono a questo. 

 ne ha parlato il  presidente
Corbellini, ieri mattina: l'energia elettrica è una 
merce particolare, ha detto, perché è una merce-
servizio, e la qualità elevata ed i costi contenuti 
sono l'obiettivo che dobbiamo raggiungere.
tuazione del piano energetico, ha continuato, 
porterà forse notevole riduzione dei consumi dei 
prodotti petroliferi.  così il  costo me-
dio di produzione per kwh. 

Con amarezza, comunque, i partecipanti al 
convegno parlano dei rifiuti ad intervenire della 
Confindustria, degli imprenditori baresi, di
di e di  tutti invitati ad accettare con 
loro la sfida che l'invenzione del futuro propone. 

 merceologia, insomma, reclama un diritto 
di cittadinanza difficile da conquistare.
è una scienza antica: il  nome per lei, 'scienza 
delle cose*, lo coniò net 1790, un certo dott, Be-
ckmann, specialista in termini nuo\i (aveva già 
inventato quello di tecnologia), dottore agrario 
tedesco. Ci piace immaginarlo mentre si chiede-
va come si potesse studiare il  miracolo che stava 
avvenendo sotto i suoi occhi: il  fatto che si produ-
cevano sempre più cose, a ritmi per quei tempi 
impressionanti, che poi deperivano, e quindi se 
ne dovevano fare altre, che cosa ci fosse dietro, 
quanto lavoro incorporassero, ma anche quante 
reazioni chimiche, quanta materia.  tardi ar-
rivò  ed affidò alla merceologia il  compito di 
occuparsi del valore d'uso, delle cose e degli og-
getti. 

Oggi, la merceologia ha fatto molti passi in 
avanti. Al convegno, sono arrivati da tutta
pa e dai paesi socialisti, perfino dalla lontana e 
magica Samarkanda. 

Giusi Del Mugnaio 

 — Giorgio Nebbia, eco-
logo e merceologo di fama in-
ternazionale, eletto nelle nostre 
liste come indipendente al Par-
lamento, è tr a gli ideatori ed or-
ganizzatori del convegno. Gli 
abbiamo rivolto  tr e domande. 

— Prim a di tutto , perché 
oggi e a Bari questo conve-
gno sulle merci del futuro ? 

a questione fondamentale 
è questa: in un momento in cui 
parliamo di rifondazione della 
siderurgia, e di settori vital i 
della nostra economia, come ri-

Srogetttamo il nostro futuro ? 
ijanto , come e per  chi produr -

re, insomma, è la domanda. a 
ancora: è lecito produrr e merci 
che non si vendono, che non 
hanno mercato, che scompari-
ranno? l problema è delicato, 
perché far  scomparire una mer-
ce, proporne altre, può signifi-
care mettere in pencolo centi-
naia di posti di lavoro, ma è un 
problema ineludibile. i an-
ni fa l'aumento del prezzo del 
petroli o provocò una vera e 
propri a rivoluzione merceologi-
ca; Allora , qualcuno si illuse 
che sarebbe stata una situazio-
ne transitoria . e niente è 
tornato come prima. A c'è una 
data spartiacque, da cui discen-
dono gran parte degli interro -

Giorgio 
Nebbia: 
le scelte 
di oggi 

gativi di oggi. a scelta di Bari , 
infine, è la scelta del -
giorno: chi paga di più i conti 
sbagliati, le previsioni errate, se 
non il o e le classi 
lavoratrici ? a domanda sul 
che cosa produrre , quindi , coin-
volge massimamente il sud». 

— a a chi volete parur e 
con questo convegno? 

i scienziati, ai colleghi, a-

§l i imprenditori . Noi facciamo 
elle ipotesi, cerchiamo di im-

maginare come si evolvono i bi-
sogni e come si saturano. E 
guardiamo non soltanto a) ma-
nufatt o tradizionale; ci sono uf-
fici , scuole, trasport i da rein-
ventare. a sappiamo anche 
che le merci danno lavoro ed 
insieme producono profitto . l 

problema che affrontiam o è 
quindi politico. Non a caso 
molti , qui al convegno, sono do-
centi, militant i dei movimenti 
ecologici e pacifisti». 

— i parlato di pace ed e-
cologia. a che cosa c'en-
tran o con la merceologia? 

. e armi sono merci "osce-
ne" . ad esempio. o profit -
ti , e molti , assicurano posti di 
lavoro, ma sono anche stru-
menti di morte e di oppressio-
ne. E vero quindi che le merci 
non sono neutrali , ed il movi-
mento della pace non a caso in-
siste perché una società indu-
strial e non tragga profitt o dall' 
industri a della morte. Quanto 
all'ecologia, c'è un ciclo che 
part e dalla natura, da risorse 
che sono poi trasformate in 
merci dal lavoro umano, ma le 
merci non usate non scompaio-
no, tornano come rifiuti. a 
siamo noi in gran parte che ci 
rifiutiam o di riconoscere che 
sono ancora materia e moleco-
le, spesso energia. E il recupero 
di queste merci che permette di 
inquinar e di meno, di sottrarr e 
meno ricchezze alla natura. Co-
me si vede, tutt o è collegato*. 

Q. d. ITI» 

Accus e di Amb i I M I 
a quello morale. Sferzante nella 
replica, Andropov ricorda Viet-
nam, Salvador, o (ia prò. 
posito del lato morale della po-
litic a degli USA abbiamo Qual-
cosa da dire, sia ricordando la 
storia, sia parlando dell'attuali -
tà*) , ma aggiunge subito che 

, nel secolo nucleare, è del 
tutt o assurdo e intollerabile... 
trasferir e le contrapposizioni i-
deali in confronto militare.. . 
Sarebbe un prezzo troppo caro 
per  tutt a l'umanità». 

Quello pubblicato dalla 
tPravda» di oggi non è dunque 
soltanto più una replica contin-
gente e tattica, una » 
occasione di chiarimento. E un 
documento politico che, con o-
gni evidenza, intende segnare 
un momento cruciale. Quale 
che 6ia il giudizio che si vorr à 
dare sulla sua genuinità, non 
c'è dubbio che esso fornisce la 
temperatura della situazione, 
anche psicologica, della leader-
ship del Cremlino. o dimo-
stra, oltr e al contenuto, anche 
la forma usatat inconsueta co-
me molte delle iniziativ e di An-

dropov: una » del 
segretario generale del PCUS e 
del presidente del Soviet su-
premo. molto di più di un'inter -
vista alla «Pravaa». 

E di n si misurano non 
più le parole ma il bilancio di 
un biennio di presidenza. Cer-
to, c'è anche un giudizio sullo 
stato delle trattativ e sui due ta-
voli di Ginevra F e 

, ma si vede che An-
dropov, il Cremlino, vuole fare 
un discorso epocale, conferma-
re o cercare ai fissare di nuovo 
le norme di comportamento in-
ternazionale ora che esse ap-
paiono sempre più malferme e 
incerte. 

«Si cerca di inculcare negli 
uomini l'idea che per  il sociali-
smo in generale non c'è più po-
sto nel mondo», denuncia il lea-
der  sovietico, ima cambiare il 
corso della storia non è dato a 
nessuno». E qui il tono del di-
scorso s'indurisce e s'innalza in 
una rabbiosa impennata d'or -
goglio: S e gli altr i paesi 
socialisti vivranno e si svilup-
peranno secondo le propri e leg-

gi ... chi ha attentato contro di 
noi si è trovato sconfitto ai 
margini della storia ... a nessu-
no è consigliabile tentare una 
prova di forza». E poi, più avan-
ti , l'invit o secco a «non inter -
pretare come segno di debolez-
za la buona volontà S 
di raggiungere un accordo. Ad 
ogni tentativo di rompere l'e-
quilibri o militar e strategico 
creatosi, S è in grado di 
dare la risposta opportuna. E la 
sua parola non è mai altr a cosa 
rispetto ai fatti». 

E sulla trattativ a per  ridurr e 
gli euromissili Andropov non 
entra neppure nel merito, non 
accenna neppure a una delle 
questioni più spinose che han-
no impegnato per  oltr e un anno 
i negoziatori, ai missili francesi 
e britannic i e al loro computo 
nel potenziale della NATO, e 

f»unta diritt o alla questione che 
S giudica, evidentemen-

te, vitale. 
«Se lasciamo da parte i detta-

gli — scrive il leader  sovietico 
— la sostanza del cosiddetto 
nuovo corso della politica ame-

ricana si riduce alla proposta di 
accordarsi, come al solito, sul 
quantitativ o dei missili sovieti-
ci di media gittata da ridurre e 
su quanti nuovi missili ameri-
cani si debbano aggiungere al 
potenziale nucleare di cui già 
dispone la NATO». o 
— che Washington ha abbon-
dantemente alimentato in que-
sti mesi, con l'acquiescenza di 
molt i partner  europei — sulla 
presunta disponibilit à sovieti-
ca alla installazione, magari 
parziale, dei nuovi missili USA, 
Cruise e Pershing-2, è ormai 
definitivamente chiuso, o alme-
no è augurabile che lo sia, visto 
che quest'ultima proposizione 
di Andropov non lascia propri o 
alcun margine in questa dire-
zione. 

a il segretario del PCUS 
non si accontenta di questo 
chiarimento, lo vuole rendere 
ancora più esplicito, anche a 
costo di muovere un aspro ri -
chiamo al realismo degli alleati 
europei di Washington. a po-
litic a di n è «esplicita ma 
cinica», pretende che l'Europ a 

3 3 
gli si consegni in ostaggio men-
tr e i dirigent i europei «non si 
soffermano a pensare» che 

o aiutando a realizzare 
gli ambiziosi piani militaristic i 
degli USA». a — conclude 
Andropov — qui non c'è posto 
per  la reticenza. Se, contro la 
volontà della maggioranza del-
le popolazioni dei paesi europei 
occidentali, i missili appaiono 
sul continente europeo, allora 
questo sarà un passo contrari o 
alla pace e di dimensioni so-
stanziali da parte dei dirigent i 
USA e degli altr i paesi NAT O 
che li appoggiano». 

a n situazione nelle 
trattativ e per  la riduzione degli 
armamenti strategici. Anche su 
quel tavolo a afferma di 
non vedere una volontà ameri-
cana di «occuparsene seriamen-
te», mentre però fervono i pre-
parativ i militar i e gigantesche 
iniziativ e di riarmo  strategico 
sono avviate e finanziate. a fi-
ducia nella volontà di Washin-
gton è ridott a ormai a zero. Ci 
si affida olla forza di dissuasio-
ne delle armi e alla pressione — 

che si spera fort e — dell'opi-
nione pubblica europea e mon-
diale. o staff della Casa Bian-
ca non è più all'altezza — per  il 
Cremlin o — neppure di reggere 
la politica di elementare rispet-
to delle relazioni intemaziona-
li . E' il presidente sovietico, 
non più un anonimo commen-
tator e della TASS, a chiedere 
oggi se «può un'organizzazione 
intemazionale, deputata a so-
stenere la pace e la sicurezza, 
situarsi in un paese dove viene 
diffusa un'insensata psicosi mi-
litarista» . 

Giulietto Chiesa 

Venerdì la risposta 
di Craxi a Andropov 

A — Craxi ha rimandato 
a venerdì l'invi o della sua ri-
sposta alla lettera di Andropov, 
che avrebbe dovuto essere ela-
borata dopo il viaggio oll'Aj a e 
a Bonn. e conoscere, prima, 
la replica di Andropov al di-
scorso di . 

nato lo fa a condizione che il 
governo si sposti sulla sua li -
nea) e allora troverà l'ostilit à 
dei sindacati, i quali già ieri 
(una voce per  tutte: , 
della ) hanno parlato di 
«provocazione». Oppure Craxi 
sceglie come prioritari o il con-
senso dei sindacati, e allora la 
Confindustri a cesserà il suo at-
teggiamento di 'benevola atte-
sa: i ha chiarit o che la 
riduzione del costo del lavoro 
deve essere il perno dell'inter a 
manovra: esso dovrà crescere 
del 33% nei tr e anni, mentre la 
tendenza attuale lo porta ad un 
aumento del 41%. 

Anche se la richiesta di «con-
gelarc la scala mobile è senza 
dubbio il piatto forte, nel «pia-
no» confindustriale sono conte-

La Confindustri a 
nute proposte interessanti: sui 
«bacini di crisi» gli industrial i 
privat i sono pront i a costituire 
un'agenzia mista insieme -

, all'EN  e ai più important i 
istitut i bancari per  'canalizza-
re iniziativ e imprenditorial i 
alternative. l modello è un po' 
quello sperimentato nelle aree 
terremotate. Ad esso si aggiun-
ge la disponibilit à della Confin-
dustri a ad assumere i giovani, 
ma solo se il governo con un 
provvedimento straordinari o e-
limin a i carichi sociali per  un 
periodo di due o tr e anni per 
ciascun giovane di nuova as-
sunzione. , lo stato si 

deve prendere metà dell'onere. 
, dovrebbe 'liberalizza-

re' il mercato del lavoro (con-
cedendo part-time, contratt i a 
termin e e lavoro temporaneo, 
chiamata nominativa). 

l progetto confindustriale 
— che pure si ispira ad un libe-
rismo esasperato — chiede con-
grui aiuti dello Stato non solo 
per  assumere giovani, ma an-
che per  il sostegno alle esporta-
zioni (con strumenti di assicu-
razione e finanziamento all'e-
xport) , il finanziamento delle 
imprese (con strumenti fiscali 
che sostengano i profitti , facili -
tazioni per  la raccolta di capita-

li , diffusione di circuit i finan-
ziari alternativi , sostegno all' 
innovazione, alla ricerca, ecc.) 
nonché adeguati programmi di 
domanda pubblica che vanno 
dalle grandi reti infrastruttura -
li (ferrovie, strade, telecomuni-
cazioni), all'energia (nucleare) 
alla casa. 

a Confindustri a vuole, inol-
tre, una 'deregolamentazione» 
(cogliendo anche qui un «umo-
re» e delle ipotesi circolate nei 
mesi scorsi nel governo) nel 
commercio estero, nella espor-
tazione di capitali, nell'asse-
gnazione di commesse pubbli -
che e nei relativ i pagamenti, 
nel mercato del lavoro. a «de-
regulation» d'altr a parte, è una 
delle idee reaganiane delle qua-
li lo stesso Giuliano Amato, sot-

tosegretario alla presidenza del 
Consiglio, si era innamorato 
durant e il suo soggiorno a Wa-
shington. 

Anche sulla sper-i pubblica il 
padronato privat o interviene a 
sostegno delle posizioni liberi -
ste che sono emerse dentro il 
governo: sulla sanità, in parti -
colare. e risorse a disposizione 
delle i andrebbero fissa-
te, in rapport o al prevedibile 
andamento del prodotto inter -
no lordo; ma, soprattutto, la 
Confindustri a chiede che venga 
rimesso in discussione l'inter o 
sistema di assistenza pubblica. 
Più «moderate» le rivendicazio-
ni in materia previdenziale: a-
bolizione dei meccanismi di su-
per-indicizzazione delle pen-
sioni, eliminazione dei privileg i 

di alcune categorie in termin i 
di età di pensionamento e di 
contribuzione, revisione dei 
criter i di invalidità . 

Non ci sono, invece, novità 
per  quel che riguarda le entrate 
(la Confindustri a non vuole 
nuove tasse, ma che si riduca 
l'area dell'evasione e dell'ero-
sione dei reddit i imponibili) ; 
mentre per  le tariff e ai chiede 
che la loro revisione venga con-
dizionata a oggettivi parametri 
di efficienza economica. 

All a vigili a del consiglio dei 
ministr i che avvia la manovra 
di politica economica, l'inter -
vento della Confindustri a co-
st i tu t e una pesante ipoteca po-
litica . 

Stefano Cingolani 

terreno. Perciò valutiamo at-
tentamente le singole misure 
proposte dal governo per  la 
legge finanziaria e quelle per 
la sanità e le pensioni: dopo-
tutto, siamo i più interessati 
al risanamento, come condi-
zione della salvaguardia del-
lo Stato sociale. a noi non 
accetteremo il metodo del 
carciofo. Se siamo al dunque 
del chi paga, e per quale poli-
tica e per  quale sviluppo del-

, tutte le carte devono 
essere messe in tavola. Sta 
solo cominciando una razio-
nalizzazione e un conteni-
mento della spesa? Oppure 
siamo di fronte a scelte poli-
tiche che puntano a determi-
nare un vero e propri o spo-

Carte in tavol a 
stamento delle risorse e del 
potere? , se è così: da che 
cosa a che cosa? l settore 
speculativo, finanziario, da 
quel blocco interessato all'in -
flazione a quello interessato 
allo sviluppo? O viceversa? 

Per  piacere, non ci si ven-
ga a dire che i tagli alla spesa 
sociale e la riduzione del di-
savanzo sono le precondizioni 
necessarie e sufficienti per 
avviare, in un secondo tem-
po, il processo di sviluppo. È 
del tutto chiaro che questa 
semplicistica equazione non 
regge, dato che la struttur a 

del bilancio ha innescato or-
mai un circolo vizioso, per 
cui il ristagno non è un effet-
to de\ disavanzo pubblico, ma 
è sempre più una sua causa, 
sia perché il gettito delle im-
poste indirett e (a parte le e-
vasioni) decresce, sia perché 
il ristagno accresce la com-
ponente assistenziale della 
spesa, senza contropartit e in 
termini di servizi effettivi e 
di crescita dell'efficienza del 
sistema. 

Ecco perché il problema 
non è quello di affastellare 
proposte di tagli indiscrimi -

nati e iniqui , ma di avviare 
una operazione più comples-
siva che incida sui meccani-
smi di formazione della spe-
sa e delle entrate e spezzi 
quel circolo vizioso. Su que-
sta base giudicheremo la leg-
ge finanziaria. 

Siamo pienamente consa-
pevoli della gravità della si-
tuazione e dei pericoli cui an-
diamo incontro. Siamo una 
forza responsabile, che — 
non o si dimentichi — è an-
che la più rappresentativa 
dei «meriti» e dei «bisogni» 
degli italiani che lavorano o 
che lavorare vorrebbero. È 
ovvio quindi che dall'opposi-
zione noi condurremo una 

battaglia seria e costruttiva, 
nell'interesse primari o delle 
sorti del paese. Ci auguriamo 
che il PS  voglia tenere lo 
stesso atteggiamento. a è 
un fatto che si fa sempre più 
acuta la contraddizione tra il 
suo essere forza di sinistra e 
l'alleanza politica e di gover-
no con quella sorta di liberal-
populismo (è la definizione 
che della C dava un espo-
nente socialista) che ha co-
struit o a sua immagine e so-
miglianza un bilancio pubbli-
co in cui prevale la spesa as-
sistenziale e improduttiva ; 
che accumula il debito pub-
blico non per  caso ma anche 
in conseguenza di un sistema 

fiscale iniquo e inefficiente; 
che perpetua una composi-
zione delle entrate e delle 
spese, tale da favorir e una 
redistribuzione del reddito a 
danno del lavoro dipendente. 

a nostra posizione è la più 
seria e la più forte. Se si vo-
gliono salvare le conquiste 
fondamentali dello stato so-
ciale non sono sufficienti me-
re misure di razionalizzazio-
ne ma occorre affrontar e i 
nodi struttural i del bilancio e 
gli effetti che ne derivano 
sulla e del reddi-
to e sulla economia reale. Bi-
sogna quindi fare i conti con 
il blocco politico e sociale 
che ci governa. 

comprendere e sapere non sem-
bra che il governo si discosterà 
dalle tradizional i linee di inter -
vento. e misure più rilevant i 
dovrebbero essere queste: 

COndOnO — n pezzo forte — 
dal o delle entrate — sarà il 
condono dell'abusivismo edili-
zio: il gettito stimato sarebbe di 
ben seimila miliard i di lire . O-
gni anno ha, quindi , il suo con-
dono: o è fiscale o previdenziale 
o edilizio. Appare, invece, im-
probabil e una riconferma per  il 
1984 dell'imposta comunale sui 
fabbricat i introdott a — in atte-
sa di concedere autonomia im-
positiva agli enti locali — lo 
scorso anno. 

e ÌmpOSte — Gli altr i quattro-
mila miliard i per  raggiungere 
quota diecimila saranno ra-
strellati aumentando l'imposta 
sostitutiva sugli interessi ban-
cari, ritoccando.l'imposta sulle 
persone giuridich e (è quella che 
pagano le società), inasprendo 
l'import o dei bolli . 

e «una tantum» _ saranno 
tutt e riconfermate le imposte 
introdott e negli anni scorsi in 
via... straordinaria . Si tratt a 
dell'addizionale r  dell'ott o 
per  cento (pro-terremotati) ; 
del rincaro delle tasse automo-
bilistiche; dell'aumento al 92 

l governo decide 
per  cento dell'import o dell'au-
totassazione di novembre. E' 
anche scontato che queste «una 
tantum» sono ormai da consi-
derare imposte o addizionali a 
carattere permanente. a que-
ste riconferme si stima un get-
tit o di 7 mila 700 miliard i che 
servirebbero a far  front e ad un 
calo di entrate stimato per  il 

f irossimo anno in 15 mila mi-
iard i per  il venir  meno di alcu-

ne entrate straordinari e come 
gli effetti del condono fiscale. 

Aumenti di tariff e _ Aumente-
ranno certamente le tariff e po-
stali, ferroviarie , elettriche e te-
lefoniche. Per  le FS si prevede 
nel 1984 un saldo netto da fi -
nanziare di 4 mila 695 miliardi ; 
per  le poste il saldo netto da 
finanziare sarà di 2 mila 660 
miliardi . 

e e - pe  u 
prossimo anno si stimano in po-
co più di 140 mila miliardi . ' 

f (imposta sui redditi  delle 
persone fisiche) dovrebbe rag-
giungere e superare i 53 mila 
miliard i (+13,8 per  cento). 
scontando le restituzioni per  il 
drenaggio fiscale; A do-
vrebbe attestarsi intorn o ai 37 
mil a miliardi . 

il — l ministr o 
del Bilancio Pietro o ha 
confermato ieri che BOT e 
CCT continueranno a non esse-
re tassati, ma ha anche aggiun-
t o che «resta il problema di far 
emergere, prim a o poi, questi 
elementi di reddito». 

iPatrimOnialet — a legge fi-
nanziaria non conterrà misure 
di finanza straordinaria . Sem-
bra, però, iniziar e a delinearsi 
uno schieramento propenso — 
anche per  ragioni di equità, ol-
tr e che d: bilancio — all'intro -
duzione di un'imposta sui gran-
di patrimoni . 

SCala e - Nella legge fi-
nanziaria non vi saranno norme 
relativ e alla contingenza (neu-
tralizzazione degli effetti del 
cambio delle monete o prede-
terminazione degli scatti). 
Continuano, però, a levarsi vo-
ci, dall'intern o stesso del gover-
no e della maggioranza, che 
propongono misure di questo 
tipo. l fuoco — la scorsa setti-
mana — o ha aperto il ministr o 
liberal e a o 
Altissimo, mentre ieri è stata la 
volta dello stesso Pietro o 

che ha sostenuto che la questio-
ne va affrontat a dopo il varo 
della legge finanziaria e con un 
occhio rivolt o agli altr i indica-
tor i economici come i prezzi. 

e 40 mila miliar -
di» sarà compiuta per  tr e quart i 
dal o delle spese: trentamil a 
miliard i di tagli e razionalizza-
zioni. Ecco le grandi voci. 

oaillta — a potatura è netta: 
5-6 mila miliardi . l fondo sani-
tari o sarà dotato di 33 mila 500 
miliard i contro un fabbisogno 
reale stimato in circa 39 mila 
miliardi . n seconda pagina 
pubblichiamo in dettaglio le 
misure che il governo si appre-
sta a varare. 

Previdenza — E' o e 
capitolo della spesa sociale sot-
t o accusa.  tagli (assegni fami-
liari , scala mobile dei pensiona-
ti ) ammonteranno a 5 mila mi-
liard i di lir e (anche di questo 
argomento parliamo diffusa-
mente a pagina 2). 

a e scuola-Questi due 
settori saranno colpiti per  un 
taglio di spese fr a i 3 mila e i 4 
mil a miliardi . Si arriver à intor -
no ai 5 mila miliard i limando le 
uscite degli altr i ministeri . Non 
si annunciano, invece, modifi -
che dei meccanismi che presie-
dono alla spesa (misura questa 
chiesta ancora ieri da Giorgio 

a . 

Tesoreria unica _ E* una sona 
di rastrellamento che il Tesoro 
opererà presso le altr e ammini-
strazioni pubbliche per  far 
rientrare  risorse circolanti . E* 
un provvedimento che avrebbe 
dovuto operare anche nel 1983 
e che non ha prodotto effetti. 

i — Si stima che il 
prossimo anno lo Stato pagherà 
per  interessi sui titol i pubblici 
oltr e 57 mila miliardi . Fra BOT 
e CCT, i titol i in circolazione 
ammonteranno a 380 mil a mi-
liardi . l governo conta di ta-
gliar e la spesa per  interessi per 
circa 10 mila miliard i confidan-
do in un calo dell'inflazion e che 
produrr à una limatur a degli 
stessi tassi di interessi del debi-
t o pubblico (ogni punto in me-
no di rendimento si traduce in 
un risparmi o di 3 mila miliard i 
di lire) . 

Fin qui le misure per  conte-
nere un disavanzo pubblico che 
se lasciato a se stesso rappre-
senterebbe il 16 per  cento del 
prodott o interno lordo. E l'oc-
cupazione e o sviluppo? 

n fondo per  gu 
investimenti e l'occupazione 
dovrebbe ammontare — secon-
do o — a 13 mila miliard i 
{secondo il ministr o del o 
Jianni e s è più reali-

stica una stima che non va oltr e 
i 10 mila miliardi) . Nel O sa-
ranno comunque ricondotti  gli 

interventi per  i bacini di crisi e 
le erogazioni alle imprese pub-
bliche (in totale, 6-7 mila mi-
liardi) . 

Fuori e intorn o alla legge fi-
nanziaria circolano poi — «o-
prattutt o su iniziativ a di o 
— voci intomo a novità in cam-
po fiscale. 

AUtOdenUnCia - Si trattereb-
be di una norma che potrebbe 
comparir e nella legge finanzia-
ria  dirett a ad imporr e a taluni 
contribuenti a denunciare i 
redditi  non tassabili. o scopo 
sarebbe soltanto conoscitivo, 
per  definir e cioè la reale situa-
zione finanziaria dei contri -
buenti che si trovano al di sotto 
di un certo reddito (che per  il 
suo livell o non è, appunto, tas-
sabile). 

i presuntivi-Longo è 
tornat o su questa proposta così 
sintetizzabile: per ì professioni-
sti e i lavorator i autonomi si 
stabilir à un livello di reddito 
presunto in dipendenza dell'at-
tivit à svolta, del luogo dove es-
sa si svolge, della località dove ì 
soggetti vivono. Se i contri -
buenti dichiarano di guadagna-
re meno dovranno dimostrarl o 
al fisco. E*, insomma, l'inver -
sione dell'onere della prova. 

Giuseppe F. a 

to al suo uffici o la cattura del 
confidente libanese e degli altr i 
due imputat i rinviati  poi a giu-
dizio per  l'omicidi o dei giudice 
di Palermo. o Chinnici . 

n mattinata la deposizione 
del capo della polizia aveva of-
fert o squarci significativi su ciò 
che si muove ai vertici dello 
Stato. Coronas, in sostanza, ha 
criticat o alcuni aspetti delia 
legge fornendo, nel contempo, 
un lamento-verità sulle condi-
zioni dell'amministrazione e al-
cune stoccate allo stesso e 
Francesco. 

A ? — «Ad 
un certo punto mi sono chiesto: 
ma, allora, chi è il capo della 
polizia? o o e Francesco? Sia 
chiaro, non ne faccio un proble-
ma di persona perché io sto per 
andare in pensione e non ho al-
cuna mir a di potere». 

l capo della polizia, dinanzi 
ai commissari, non è stato ava-
ro di battute. a polemica con 
l'alt o commissario è sembrata 
ricorrente, anche se Coronas ha 
sottolineato più volte che essa 
era rivolta  alla figura istituzio-
nale. alla carica e non già a chi 
la ricopre. 

a battuta su e Francesco è 
giunta quando si è cominciato a 
parlar e dei famosi poteri di 
coordinamento nella lotta con-
tr o la mafia e la camorra. e 
opinioni del capo della polizia 
sono appervs inlinea con quelle 

Corona s attacc a 
espresse la settimana scorsa dal 
ministr o Scalfaro. o com-
missario — dice Coronas — ri-
ferisce direttamente al mini -
stro, ha poteri propr i che gli de-
rivano dalla legge, dunque è un 
organo al di fuori della nostra 
amministrazione». 

Coronas ne fa un problema 
dì applicazione della legge di ri-
forma della polizia: «Quando 
avvenne il caso r  (il gene-
rale americano sequestrato dal-
le Brigate rosse, ndr ) il coordi-
namento venne creato apposta, 
sul luogo, con una visione uni-
taria . Quando, invece, si è trat -

tato di affrontar e la mafia si è 
creata una struttur a anomala». 
A Coronas non va giù il fatt o 
che l'alt o commissario abbia 
poteri che neppure il ministr o 

o ha. a se c'è la 
legge di riforma —  precisa — 
questa va rispettata». 

a qua! è il suo giudizio su 
e Francesco? o a 

numerosi rilievi  di parlamenta-
ri  (tr a gli altr i i comunisti Vio-
lante, o e , il 
de Pastorino, il socialista -
cini e l'indipendente di sinistra 

, il rapo della polizia non 
si è sottratto. Vediamo. 

Nominato successore del giudice Chinnici 
A — Antonio Caponnetto, 63 anni, è il nuovo capo dell'uf -

ficio istruzione del tribunal e di Palermo: prende cioè U posto di 
o Chinnici , assassinato dalla mafia il 29 luglio scorso. Con 28 

voti a favore (quasi l'unanimità ) è stato eletto ieri sera dal Consi-
glio superiore della magistratura, che ha scelto tr a una ristretta 
rosa di giudici che avevano formalmente chiesto di assumere quel-
la carica. l «plenum» dell'organo di autogoverno dei giudici ha 
anche discusso sulle proposte avanzata dalla prim a commissione 
referente sulla posizione di cinque magistrati di Palermo: il procu-
rator e Vincenzo Paino, i sostituti procurator i Giusto Sciacchitano 
e i Croce, i giudici istruttor i Giovanni Barril e e o . 
A tarda sera la commissione incaricata ha proposto al «plenum» 
l'archiviazion e della pratica. 

l , infine, ha votato all'unanimità , un documento riguar-
dante le cosiddette «fughe di notizie» dei giorni scorsi. 

COSA PENSO  E -
 — a di e 

Francesco è stata positiva, ed 
anche quella dei coordinatori 
in Campania (prefetto Boccia) 
e in Calabria (prefetto Nica-
stro). , secondo me, l'aver 
creato, come nel caso dell'alt o 
commissariato, struttur e parti -
colari, è un fatt o da guardare 
con estrema cautela». n so-
stanza Coronas sostiene: è bene 
dare poteri di coordinamento a 
livell o regionale, ma le struttu -
r e straordinari e devono agire in 
un contesto ordinario . Vale a 
dire: è al centro che deve avve-
nir e l'unificazion e altriment i si 
crea la situazione che c'è oggi 
con e Francesco. E a lui , per 
esempio, che devono rivolgersi 
gli altr i prefetti a per  a-
vere autorizzazioni all'accesso 
in enti, banche, ecc. E il mini -
stro non ne sa niente. Per  il 
coordinamento «ci vuole una 
volontà unitaria » ed è ovvio che 
bisogna «mettere da parte lo 
spinto di concorrenzialità tr a i 
corpi». Sapete — dice ad un 
tratt o Coronas accompagnando 
la frase con ampi gesti delle 
mani — come siamo combinati 
adesso? «Qui stiamo noi, e lì l* 
alto commissario—». 

A E -
A — a polemica di Coronas 

con la magistratura è stata du-
ra. È scoppiata quando ha pas-
sato in rassegna i guai (di orga-

nici e di strutture ) della polizia 
di Stato. «È un bel dire— la po-
lizi a di qua, la polizia di la— 
mettiamoci dentro anche la 
magistratura. , dico io, devo 
lottar e per  avere 900 agenti in 
più , mi mancano mill e funzio-
nari e gli organici -sono del 1919. 

i panate di professionalità-
a se anche certi concorsi van-

no deserti*  Chi mando, allora, a 
Palermo? Che cosa offr o ai gio-
vani per  il rischio che corrono? 
Noi si stiamo aggiornando, stu-
diamo tecnica bancaria ma. mi 
chiedo, quanti magistrati san-
no leggere un bilancio? E poi, i l 
magistrato è inamovibile, men-
tr e un funzionario noi lo pren-
diamo e lo spostiamo come un 
pacco postale da un capo all'al -
tro». 

O  SAN -
O — Coronas. giustifi -

cando le difficolt à della polizia 
di Stato, ha detto di sentirsi co-
me «San o sulla gratico-
la», trovandosi l'amministra -
zione in una fase di delicata 
transizione. a PS è come un 
treno in corsa — ha aggiunto — 
abbiamo un piede sulla pensili-
na e l'altr o sul predellino». Al -
tr e questioni, come detto, sono 
state affrontata: dalla banca 
dati (Coronas critic a i magi-
strat i che non vogliono utiliz -
zarla), alle fughe di notizie sul 
diari o Chinnici (c'è un'inchie-
sta — dice e Francesco — at-

tendiamo le conclusioni perché 
io non ho poteri di indagine), al 
ruol o del Sisde nella lotta con-
tr o la mafia. a vasta a 
complessa, n quadro che ne è 
venuto fuori , in verità, non è 
dei più confortanti . 

Sergio Sergi 

A
A causa di un impedimento 
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